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I l Secret service è nella bufera,
sotto pesanti accuse e inchie-
sta del Congresso. Tutte le falle

nella sicurezza di Donald Trump,
evidenziate dal Giornale, sono
state confermate. E si aggiungo-
no altri particolari imbarazzanti
per l’agenzia federale che proteg-
ge i presidenti americani, com-
presi gli ex ed i candidati alla Ca-
sa Bianca. «È assolutamente in-
comprensibile come sia potuto ri-
manere sguarnito il tetto da dove
ha sparato l’attentatore» sottoli-
nea il veterano delle scorte dei
capi di Stato in visita in Italia, che
ha collaborato con il Secret servi-
ce. Ed evidenzia un altro detta-
glio: «Fra gli agenti della protezio-
ne ravvicinata, che come da pro-

cedura hanno fatto da scudo
umano a Trump, ma lasciandolo
incredibilmente esposto per il pu-
gno alzato e la foto iconica, c’era
anche una giovane donna». Da
tempo personale femminile fa
parte delle scorte presidenziali,
ma «gli standard del Secret servi-
ce prevedono che l’altezza degli
agenti deve essere almeno ugua-
le al bersaglio che proteggono. Al-
trimenti non possono fare scudo
con il corpo. L’agente arrivava al
mento di Trump». Il tetto del cec-
chino che ha sparato a «FPotus»,
il nome in codice degli ex presi-

denti, era stato individuato nei so-
pralluoghi, giorni prima del comi-
zio, come «potenzialmente vulne-
rabile». Il capannone, di proprie-
tà di una società di ricerca sul ve-
tro, è l’unica posizione sopraele-
vata nel raggio di 150 metri dal
palco, a parte quella alle spalle di
Trump dove erano piazzate le
squadre «anti cecchino» del Se-
cret service che hanno ucciso l’at-
tentatore. «Qualcuno avrebbe do-
vuto essere sul tetto o mettere in
sicurezza l'edificio in modo che
nessuno potesse salirci» ha di-
chiarato un ex agente del Secret
service a conoscenza della pianifi-
cazione. Il portavoce dell’agenzia
di protezione federale, Anthony
Guglielmi, ha incredibilmente so-

stenuto che il «tetto era sotto la
giurisdizione delle forze dell'ordi-
ne locali». Il procuratore distret-
tuale della contea di Butler, Ri-
chard Goldinger, non ci sta allo
scaricabarile e sottolinea che poli-
zia locale e agenti federali «si so-
no incontrati la settimana prima.
Il Secret Service gestiva il raduno.
Erano loro a indicare chi faceva
cosa. Nella gerarchia di coman-
do, erano in cima». Lo sceriffo
della contea di Butler, Michael
Slupe, ha candidamente rivelato
che un agente locale è salito sul
tetto con una scala e ha vistoMat-

tew Crooks. L’attentatore si è vol-
tato minacciandolo e l’agente,
che non era in grado di impugna-
re la pistola, è tornato di sotto.
Poco dopo Crooks ha sparato a
Trump.
Le evidenti falle del Secret servi-

ce sono finite sotto la lente del
Congresso. Lo speaker della Ca-
mera, Mike Johnson, ha annun-
ciato che ci saranno udienze per
indagare su quanto accaduto.
«Convocheremo la direttrice del
Secret service, Kimberly Cheatle
e altri funzionari del Dipartimen-
to per la sicurezza interna e
dell’Fbi, il prima possibile». Il de-
putatoMark E. Green, presidente
del Comitato per la sicurezza na-
zionale della Camera, ha scritto
una lettera durissima: «La gravità
di questo fallimento e di questo
momento agghiacciante nella sto-
ria della nostra nazione non può
essere sottovalutata».
Il Secret service si difende riba-

dendo che «il personale sul cam-
po si è mosso rapidamente. La
nostra squadra di cecchini ha
neutralizzato l'aggressore e gli
agenti hanno adottato misure di
protezione». E smentisce di avere
spostato forze dal comizio di
Trump in Pennsylvania per assi-
curare maggiore protezione alla
first lady, Jill Biden, intervenuta a
Pittsburgh durante una cena or-
ganizzata dall’associazione «Ita-
lian sons and daughters». Nel mi-
rino c’è Cheatle, ex capo scorta di
Joe Biden quando era vice di Oba-
ma, nominata dal presidente in
carica capo del Secret service.

l’ analisi

Kimberly
Cheatle, capo
dei servizi
segreti, è l’ex
capo scorta
di Joe Biden

E adesso come fermeranno Do-
nald Trump, la bestia nera? Forse è
vero che l’ex presidente, «canaglia»
più o meno simpatica a seconda dei
gusti, non dovrebbe tornare alla Ca-
sa Bianca e Joe Biden, smemorato di
Collegno d’oltreoceano, non potreb-
be restarci per un secondo mandato.
Però non si vedono alternative possi-
bili e allora esiste il rischio che una
parte profonda del sistema america-
no farà di tutto per fermare Trump.
La «battaglia» è iniziata da tempo
con la demonizzazione di The Do-
nald presentato come il nemico pub-
blico numero 1 della democrazia.

Nella prima fase la speranza dimol-
ti «democratici», in patria e all’este-
ro, era che l’ex presidente venisse fer-
mato da una della tante cause inten-
tate da quando è uscito dalla Casa
Bianca. Poco importa se parliamo di
roba seria come l’assalto a Capitol
Hill, della porno star Stormy Daniels
o dei documenti classificati portati a
Mar a Lago, storia archiviata ieri.
Trump non è finito dietro le sbarre e
al contrario ha utilizzato gli assalti
giudiziari a suo favore nella campa-
gna elettorale. Ci ha messo di suo ad
attirare e alimentare un clima
d’odio, talvolta rilanciato da figure

istituzionali, come la vice presidente,
Kamala Harris e lo stesso Biden. Ine-
vitabile, che prima o dopo, sarebbe
arrivata la fase 2. Ovvero un utile idio-
ta come Thomas Matthew Crooks,
che a 20 anni voleva restare nella sto-
ria per avere fermato la bestia nera.
Nessun complotto,ma la violenza an-
che verbale della campagna elettora-
le, da una parte e dall’altra, può attiz-
zarementi disturbate provocando ge-
sti inconsulti. Piuttosto è ben più stu-
pefacente la Caporetto del Secret ser-
vice, che deve proteggere il candida-
to Trump come il presidente Biden.
Totalmente inspiegabile e lascia spa-
zio a teorie complottiste care ai MA-
ga, i super fan di Trump. Soprattutto
se al vertice del Secret service c’è
Kimberly Cheatle, ex capo scorta di
Biden quando era vice di Obama, poi
nominata comandante delle scorte
dal presidente in carica.
Neanche il lupo solitario è riuscito

a far fuori Trump. Al contrario, aven-
dolo ferito solo di striscio, gli ha dato
la possibilità di venire immortalato
nella foto iconica del pugno chiuso e

volto insanguinato. A questo punto il
gioco si fa duro. Probabilmente non
basterà la forza delle urne a fermare
The Donald, se Biden continuasse a
insistere per un secondo mandato
che concluderebbe, in caso di vitto-
ria, ad 85 anni. A patto che non ven-
ga tradito prima dai raggiunti limiti
di età.
Nei prossimi giorni o settimane i

toni si abbasseranno in nome
dell’unità nazionale e del «siamo tut-
ti americani», ma gli Usa sono spac-
cati in profondità. Alla fine si tornerà
al vecchio stile dello scontro sotto la
cintura, senza limiti verbali, propa-
gandistici o peggio. Una parte di alti
ufficiali, ancora sotto le armi e in con-
gedo, servitori dello Stato in gangli
chiave come l’Fbi o il Dipartimento
di Stato, assieme a un’ampia fetta del-
la classe politica democratica sono
sempre più convinti che Trump sia il
demone della democrazia. Non pian-
gerebbero una lacrima se venisse fer-
mato da un coccolone o da un atten-
tatore più professionale.
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Carlo Invernizzi-Accetti, po-
litologo, è professore ordina-
rio alla City University of New
York e visiting professsor alla
Columbia University. Esperto
di storia delle ideologie, il suo
ultimo saggio è «Vent’anni di
rabbia. Come il risentimento
ha preso il posto della politi-
ca» (Mondadori).
Professor Invernizzi, cosa
ci dice l’assalto a Trump?
«La rabbia in tutta la storia

della filosofia ha una logica cir-
colare, monta su se stessa e in
corso di questi vent’anni c’è
stato un processo di “montag-
gio”. Alzando i toni, la rabbia
di qualcuno nutre quella degli
altri e continua ad aumentare.
Siamo dentro una logica di
escalation progressiva. Ades-
so è il punto peggiore negli Sta-
tes, ma questo aumentare i to-
ni da parte di sinistra e destra
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Quell’allarme sotterraneo:
il rischio di nuovi attentati
Dopo la «tregua» tornerà la tensione

I media: «L’intelligence sapeva dei rischi legati al tetto
da cui Crooks ha sparato». Lo scaricabarile degli 007:
«Di quel punto doveva occuparsi la polizia locale»
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SANGUE NEGLI USA LE POLEMICHE SULLA SICUREZZA

di Fausto Biloslavo

Il Congresso indaga
sul flop dei servizi
Accuse alla direttrice
(già scorta di Biden)
Cheatle è l’ex capo della security del
presidente. Lei: «Agito rapidamente»
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